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COLLEGIO DI DRA. 

Gi scrivono: 

«La lotta politica în questo collegio più cle nelle 
passate elezioni ferve animata. L'antico deputato parve 
@ molti non corrispandesse più all'opinione Tubblica, del 
nostro cbllegio 0 can dolore credettero, doverlo abbin- 
donare, Il nome del conte Alfonso Mathis che si con- 
trappose ,. uomo liboralissimo quant'altri: mai; questo 
nono uscitò fuori quasi per incanto pochi giorni prima, 
‘trovò bem tosto favoroyole necaglienza. E gli elettori se 
nero iu vero giustameste apprezzare le egregio doti di 
questo insigne porsonaggio. Dovixia non comune di co- 
guizioni cconomiche ed amministrative, operosità în- 
stancabil, schiettezza o indipendenza di carattoro, e il 
ricco. canso par cui non avrà bisogno di mendicare im- 
pieghi governativi ; sono arra sicura che egli saprà de- 
‘guamente rappresentare © moritarsî quella stima e quella 
filucia. che abbiamo ia lui riposta. Ohe.se-i nostri elet- 
tori amano si ponga un argine all'onda spaventevole de 
gli odiosi tributi cho r>inacela di travalger seco gli oneati 
fratti doi nostri, commerci e delle nostre fatiche, importa 
che l'opera per loro condotta a buon punto 3a) 
pimento 
Elettori 1: Domenica si docidorannò le sorti. Ricorda- 
tevi che se la patria vi dà il diritto di votare, ve ne 
impone altresì il dovere. Reentevi inanimi © compatti , 
e Îl vostro voto ala concorde @ solenne.» 

(Seguono tre fine): 

















COLLEGIO DI OHERASCO. 





« Sono note lo meno governative, contro questo, can-. 
didato, cùî aleuni, per privati rancori aggiunsero la 
loro, influenza. } noto che si raddoppiano gli sforsi 
uniti degli avversarii del Sineo; conviene che si rnd- 
doppi del pari la soliecitudine dei di Ii propugnatori. 
Qi elettori adunque non manehino all'appello, e si 0e- 
cupino anche por isvelare e ‘sventare lo arti sleall di certi 
Fanzionaril, 








Un dettore. 
COLLEGIO DI CARMAGNOLA. 
Valerio e Fenoglio. 

Pet combattera l'elezione del Valorio In Gusrelta di 
Torino dice che il medesimin lavora pel Governo dal 
quale riceva: emolumenti ben grassi. 

Se il Goyorno-si serve dell’opera (del Valorio sì è che 
quosto è uno degli ingegneri. più moritamento reputati 
dell'Italia. Tn questioni di ferrovio p. es. son 3 o 4 in tutta 
la Penisola che. stanno in egual! gendo. Questi uomini 
speciali bisogna cho il Governo © chi ne ha bisogno se 
li prenda di qualnnque opinione essi sieno; a qualunque 
frazione della Camera essi appartengano, É come dei 
gran medieî, bisogna far loro di cappello e non cercar 








APPENDICE 


en 
SULLA ESTRAZIONE 


DELLE ACQUE SOTTERRANI 


NELL'ALTA VALLE DEL PÒ 





Cenni 
dell'avvocato Claudio Cainndra 


deputato al Parlame)ito nazionali 





Le acque che in grande) quantità si raccalgono 
sopra levalte montagne scendono continuamente da 





queste al:mare in due modi differenti. Parte di 
esse, parcorrendo le fulde dei monti, formano alla 
parte. più bassa delle valli minori i torrenti ; questi 


immettono le acque nel fiume che percorre il thal- 
weg della valle principale, il quale a sua volta le 
scarica nel mare. 

L'altra parte permea attraverso gli interstizi del 
terreno, © per: vie sotlerrane», che una favorevole 
disposizione. geologica del fondo delle. valli è delle 
pianure. rende possibili, si fa atrada,>e. quando nis- 
sn ostacolo, le si frappone arriva a sboccare nel 
finme che .corre alla: perte più bassa. della valle 
principale. Che se per upa causa. qualunque essa 
trova precluso il suo cammino, in grazia della pres- 
sione idrostatica, dovuta all'altezza da cui è discesa 












riesce a rempere in qualche punto la crosta di ter- ! 


ferrato, discorsi clio. so aveseero potuto. persuadere la 
‘maggioranza ministeriale avrabbero, risparmiato al To- 
soro enormi sussidi annunli ed assicurato un migliore e 
mono costoso servizio ferroviario, 

Gli elettori del ‘collegio di’ Carmagnola non manelie- 
ranno pertanto di mandaro al Parlamento il Valerio che 
continuerà ad essere uno dei più notevoli, membri del 
medoslino, e ‘renderanno corì vane 1 arti del Ministero 
che lo fore osehudere da. Camorino, dijiagondolo comò 
troppo ligio agl'intoressi del Piemonte. 

COLLEGIO DI POSSANO. 

Gi sorivono: 

* Duo ghiorminelle adoperanei ‘contro. l'elezione del 
conto 0.3. Michelini. La prima consiste nello apargere 
la voco essere candilato ministeriale, In seconda nel- 
l'affermare che, ova fosse: cletto, non accettorelibe la 
deputazione, Quanto alla prima non occorre occipareene 
rispondendo vittoriosamente lintiera vita politica di ui, 
Quanto alla seconda possiamo affirmare arere sott'oc- 
chio paroechie Inttere în cui il'conto Micholini, interro- 
gato, risponde elio, quantanquo non domandi la depnta- 
siono, ove fossa eletto, l'accetterebbo con riconoscenza. 
& no esorciterabbo‘i doveri colla sun solita energia. » 

Un Elettore, + 























Noi appogginmo\caldimente Ja candidatura del Mi- 
chelini'e preghiamo gli elettori liberali a riunirsi interno 
nil nome di questo decano della 


bortà in Piemonte, 





TTALTA 
Rivista. 


Neli'/talia' di Napoli troviamo, un'osservazione 
chie ci pare affatto giusta e (che. crediamo merite= 
vole di essere riprodutta: 

« Dobbiamo segnalare, così Ji: giornale napole- 
tano, all'attenzione del pubblico. la condotta  slénle 
della stumpa di Firenzo. Presso noi la' stampa del- 
ispetlato le persne de' sui av- 
cf. Nessuno pensò di attaccare Poerio, 
Pisanell be giornale, ha propu- 
gnata ln candidatura dell Poerio., Non così la stampa 
di Firenze, che ha ricordoto le tradizioni di Mer- 
cato Vecehio, | noui do' più rispettabili cittadini 
di perte progressista non:sono stati risparmiati con 
ogui sorta di calunnie. 

a Non facciamo altri commenti 1 

Il medesimo succosse in Piemonte. Nessuno — 
nb giornali, nè Comitati dell'opposizione — usò im- 
properii contro. gli avversarii, come usarono alconi 
dei diari del partito opposio, fra cui ouenno il 
‘pallio Ja: Gusselta d'Italia, della quale abbiamo re- 
galato un giorno: al nostri ‘lettori un amenissimo 
‘Squarcio ad s empio, e fra cui, benchè con un 




















—_________________ 6 


reno che le sta copra, e si spande alla sua super- 
Ticie, creando così le sorgenti vaturali. 

L'uomo senti di langa pezza il bisogno di mi- 
gliorare l'agricoltura per mezzo dell'irrigazione, ed 
in ‘ogni epoca intese con titte le sue forze ad uti- 
lizzaré le acque che scorrono ‘nei. lorrenti e nei 
fiumi. Ma poco si fece finora per trar partito di 
quella quantità: d'acqua che corre nascosta sotterra, 
@ che cerlo deve essere grandissima. 

Pozzi artesiani, è vero, furone trivellati in certi 
siti nei quali la penuria d'acqua sì faceva sentire 
‘grandemente: ma la loro! rius 
hi, le gravi spese che richi 
jpeusa, sono cause clie non permisero l'applica= 
zione loro se non in alcuno privilegiate località, în 
cui trovaronsi radunate lutte quelle condizioni che 
sono indispensabili; per Ja buona riuscita di tale si- 
stema di derivazione d'icqua. 

Da lunga pezza gli abitanti delle provincie del- 
l'alta Lombardia sentirono il bisogno di utilizzare 
{e acque che tendono 'a zampiilare a' pie'delle Alpi, 
@ per mezzo di tinozze impiantate nel fondo dei 
Joro! fontanili cercarono di agevolnre l'uscita delle 
polle sotterranee : e vi riuscirono tutlavoltachè il 
velo acqueo, che scorre sotto-suolo si trovò ad una 
lieve profondità dalla” superfizie' del terreno, 

Nissuno però, che per noi si' sappia, aveva di- 
retto î suoi studi alla ricerca di un metodo razio- 
nalè che permettesse di derivante a Denefzio della 
agricoltura le' acque sotterranee, quatido la loro pro- 
fondità fosse alquanto maggiore. 

La mancanza' di tali stadii fu sentita dal signor 
(Glaudio Calandra, il quale, pur’ continiando per 
{più annî nell'esercizio dell'avvocatura, seppe trovar 
ltempo per cercare la soluzione di questo: problema. 
E le fatiche sue furono coronate da pieno suctnssn: 
poichè con un nuovo melodo che applicò pella pi 




























tuto, educato, gli è quello clio sostiene il Guverav 
în seggio. Chi bazzica nelle aule governatite deve 
almanco avere l'abito di rispetto e i guonti alle 
maoî, che diamine! 











Giustizia vuole che diciamo, în quella schiera di 
insultatorî, essorsi distinta per urbanirà ln. Nazione 
di Firenze, Certo clla potè ottenere ficilmente la 
palma per la ragione onde fra i ciechi il monocolo 





può far da re: ima via, tanto e tanto un po! di me- 
rito conviene risonoscerglielo: ed è porciò che ora 





quasi quasi ci Ta pena la. mortificazione in cui la 
Vediamo esser passata dopo. le vantagioni  trionfa- 
Vici del primo giorno circa le olezioni. {1 giornale 





di via £aenza riconosce clie i deputati eletti nel- 
l’Italia meridionale sono la più parte di un. rolure 
troppo diverso da quelli dell'Ilatia  setteatrionale, € 
centrale. Della settentrionale è strano clie la Va- 
zione comuni ad Îidersî cotanto da vedere i de- 
putati eletti del suo colore; e se le speranze che ma- 

























‘ifesta intorno all'esito, pù Fortunato alla sn parte 
dei ballattaggi, non avranno altro. miglior. fvada- 
mento dî sifatta DIusione, elia può dirsi fin d'ora 
bella © spaccia 

Anche il Nuoro Diritto riconosce un pria în- 
Sticcesso ministirialo. nelle (elezioni del 10 marzo. 
Eso dice addirittura che: « è mestieri cho chi 
fia un grano, di senno politico! riconusca in queste 
elezioni un fenomeno paco lizto, un'espressione 


poco lieta, poco favorevole delle condizioni morali 
e politiche della nozione, » 

La. Guasetta d'Italia registra in questi termini 
le sue ultime impressioni: 

« Il risultato ‘delle. lezioni si manifesta ottimo 
nella Tosca: ‘nelle Marche e nell'Umbria, migliore 
nel Veneto, discreto nelle Romagne e nei Ducati, 
il solito nel Piemonte «ed in Sicilia, pessimo nelle 
Provincie Napolitme. » 


La misura, della ‘bontà per la brava Gueserta è 
îl ministerialismo. 


« Che gioverebbo farsî Îluisione ? esclotma a sua 
volta la. Guzzetta di Firenze, lesito. delle clozioni 
è fino ad oggi per il Governo tutt'altro che splen- 
dido: Îl partito governativo aveva fatto ricorso ad 
un espedionte pratico, aveva tentato un rimedio 
estremo ‘ed invocata ‘uba prova solenne ficeudo 
appello al voto generale degli elettori, ma la prova 
è riuscila equivoca € a mezze tinte, uè sappiamo 
se fino a questo, pupto abbia giovato tentarla. » 
Nella stesso articolo ‘il citato giornale fa un pe- 
pata. descrizione: dî parecchi aderenti del partito 
governativo, di cui vorrebbe che questo si liberasse, 
Utite di chie inchiostro Ja è si 
n I più di quei tali hanno fatto. devoto omaggio al 
Granduca despota, 0 alle suo riforme, e poi alla repul 


























ma volta nel territorio, del suo comune nativa, dlu- 
rello; negli sani 1861 e 1863, potè dotare quel ter- 
ritorio di due corsi d’acqua continui, della som- 
plessiva portata di litri 1950. cirea al minuto. se- 
condo, 

Animato da così splendido risultato, abbandonata 
lu prefessione ch fin allora era stata Ja sua occa- 
pazionè principale, diede opers a migliorare il suo 
trovato, a furlo conoscere, ed estenderne l'applico- 
zione in altri Comuni del Piemonte, e riuscì nel 
suo intento; chè circa 200 pozzi aperti col suv si- 
stema ‘stanno a prova della bontà ‘del medesimo, 

Giunto a tal piuto il sig. avv. Calandra eredelto 
di dover far. noto in che consista il suo nuovo me- 
todo, e mandò alle stampe un opuscolo ce. porta 
il titolo da nei premessoa questa. appendice. lira 
le ragioni che lo indussero a tale. pubblicazione 
egli medesima, nella prefazione acconna alla oppor- 
timità di aere un opuscolo alla mano per distribuire 
@ chi desidera conoscere in che comiiste il’ sto modo 
di ‘operare, ed alla necessità di prender atto più n 
tovianinte di uma invenzione ché, comnungue (uteluta 
da privativa, den prima che fosse da nessuno aurer- 
tita, giù glî viene da tuluno tnsidiosamente 0 cum 

im contrastala. 

Di tale opuscoto non. possiamo. che. rallegrarci 
coll'esimio autore: poichè lo scopo che egli intese 
conseguire colla sun pubblicazione, di dimostrare 
cioè, il grande vantaggio che può derivare al no- 
stro padse dalla ntitizzngione delle acque sutte 
niee con un sistevia razionale e che viposi sulle con- 
dizioni geologiche dei terreni in massima studiate e 
riconosciute, noi. crediamo, sia perfettamente rag- 
giunto. di 

E percliè tin d'ora Îl lettore possa farsi un'idea 
di quanto vieni discorrendo nel suo scritto il signor 
Calandra, procureremo di farne una. breve sintesi, 





























soddisfatti. sempro 0 accolti 
lo groppie affamati © raccol 

Gerto lu Gaz. dî Firenze ha ragione: il partito 
Bovernativo: dovrebhe con jsdegno respingere tali 
aderenti; ina c'è un guain! Questi cotalî. s'sppi 
cano (come la pece; e quando un Ministero non 
cammina più a seconda della vera pubblica opi- 
niowe, se si toglie dintorno È sostenitori interessati 
esta ridotto a troppo scarso Dumero:di seguaci. 

Ul Diritto (intico) ha un notevole articolo interno 
il Piemonte ed alla ‘così della Permanente, chè 
incor egli sì ostiva a voler. chinmare cun. questo 
nome Ja manifestyzione dell'opinione pubblica pie- 
montese. 

Iofhieosato dall'ambiente în cui vive, anche il 
giornale che continua a intitolaesî: della democrazia 
italiana vede nell'apposizione piemontess 102 colore 
affatto municipale, bench riconosca che ilsuo pro- 
gramma non sia ‘tale. Guardî un po' il Pirito sn 
più acutamente! consideranito ls/cose, non ‘gli ve- 
fisso fatto di accyrgersi che anché “ifatto coloro 

icipale è tina nialo blatta' inglistimenta apo. 
ne quando parla det pericoli e 
degl'inconvenienti d'un partito, spetiale che con- 
corde © compatto. fra sè, ma separito da ogni altro, 
corcosse nella Gomera; per usare le espressioni del 
Diritto medesimo, senza aver.atriti 0 mescalanze, 
stile ca quelle calde correnti oceaniche le quali 
traversano î mari e fasciano il mondo, non. fram- 
inischiandosi coll'immensità delle’ s0qua; sorelle. n 
Un simil partito, che ‘così operasse‘ meritorebbe sl 
d'esseri accusato di colore | municipale, ed avrebbe 
anzi dì più che questo colore, ne avrebbe Ja so- 
stanza: ma comessi può oramai) dire codesto. del- 
l'opposizione piomontese,, la ‘quale, appunto per 
ischivare codesto, solennemente voleva fondersi @ 
fondeva diffatto « nelle acque sorelle » dell'op- 
posizione parlamentare? Avvenimento questo di ri- 
levo come riconosce l'Opinione mogesimna. 

Egregiamente poi discorre del Piemonte il Di 
ritto quando divo È 

4 La Convenzione di sottembre potè glustamente of: 
fondoro, pel modo con cui fu eseguita, le più oneste si- 
scettivià: offise poi, senza dubbio, glinteressi ‘el Pie- 
monte intere. Ma al'popolo subalpino. il sagrifiio della 
capitale non giunse nuovo, dappolchè tant atti , nel 
nome d'Italia, egli avera giù, © litamente, sopportati. 

< Il ialessere che recò loro questo mutamento dî ca- 
italo saroblio. stato. presto dimenticato, quando l'Italia 
avesso dato in ricambio utili riforme, saviezza di leggi 
e con una miglior amministrazione maggior sollievo. alle 
travagliate fortino, Per sventura di tutti la cosa andò 
bon diversa. Uselta, di ovino l'Italia contiuinò nel solito 
‘andazzo, aggiunse ereorì ad ‘errori, debiti i dabiti, cnes 
a cnos, Così Il Piemonte fu docapitato ; senza che deri 
vasse n lui ed all'Italia intera alotmo di quei vantag: 


da tuttii Governi cn tutte 



























































sufficiente però a far conoscere l’importanza ‘del 
mnedesimo. 

Dimostra dapprima ‘con quale. sapiebte armonia 
la natura abbia regolato il moto di discesa delle a- 
cque. dalle alte montagne alle sottoposte pianure, 
cremmdo a tal uopo opportuni ostacoli. moderatori, 
che l'autore riduce a tre essenziali. — La bass 
temperatura che regna sulle più alte veto dei mont 
— La vegetazione che riveste i Manchi di quesi 
— La disposizione geologica dei terreni posti in 
fondo ‘ed ‘allo sbocco delle. valli ‘e nelle. più- 
pure. 

L'esame: di. quest'ultimo. elementa moderatore, 
vccupa tre capi, dei sette in cui lo soritto; stesso è 
diviso. 

Partendo l'autore, dulla teoria moderna degli an: 
tichi ghiucciaî, viene man mano esponendo le cause 
che determinarono la presente. costituzione. geoln- 
gica dell'alta valle del Po, e con logiche deduzioni 
riesce ad affermare che il terreno della pianura è 
per suttil. strato composto di materie fitto e sile, 
nume argilla @ terra vegetale, che al dissotto esiste 
im più potente deposito di ghiaie, sabbie e ciottoli, 
di grossezza crescente in ragguaglio alla profondità 
in oui si (rovano ed alla vicinnaza dello stucco 
delle volli, ‘e più ‘sotto: ancora il terveno imper= 
menbile terziari 

Fra gli interstizii dello strato intermedio sinti - 
tra gran parte delle neque clie sboccano dalle valli; 
il loro cammino, facile da principio. per la gres: 
dei materiali e per l'ampiezza det loro joterstizi 
coll'innultrarsi verso la! “pianura si, fa sempre più 
stentato, sicchè le acque. finiscono per. costituire 
una specin di velo sotterraneo. jl quale occupa tutti 
gli spazii liberi dello strato intermedio. 

‘Tale essendo lo stato delle cuso, se si pravicherà 
ina fossa in direzione normale a quella che hanno 































































clio mglssttombro' 011861, con trop fnellità,si spot 
tavano; e 

Sì, colla mano) sulla: sostiebza;, noi. crediimo di 
poterlo. altamente affermare, TI Piemonte \sil ligoa 
pei stoi mali @ per quelli dell'italia; ma è pronto 
a sorreggere col suo voto, con (ghi stà forza quel 
Governo che procurass@ì il vero ‘Bene! d'Îalia:, che 
realmente: rassodasse l'unità. della. patria 1 





19. — Scrivano alla Gazzetta dal. Popolo: 

sta mattina il: generale Garibaldi, ricoruto alla 
atazione d'Asti dalla Società operaia al cui invito sî ora 
reso, onorava di sua visita, la nostra città. Entrsiasmo 
c folla immensa come a ‘Torino. 

«_1l generale arringò dal balcone dell'albergo coll’ 
sito prestigio, e in'mezzo ad applansi incessanti , la. po- 
polazione nella piazza Atîcri. 

« Poco topo furono a visitarlo il Sindaco, Il Consiglio 
Ininicinale, il cav. Baino doputato, eil sotto-prefetto ca- 
valiore Casalis: 

Queste visito riuseltono graiitissimo algeneralo, © fe- 
coro ottima impressione sulla popolazione. 

1 Îl generale ripartiva nella gioraata por Alessandria, 
accompagnato come in trionfo dalla: popolazione. a 

Genova. — Leggiamo nel Morimeità: 

Sappiamo da fonto sicura clic il Gorerno, dopo la riso- 
Ixtono dei contratto colla Società costruttrice della fe 
rovia Lignio, ha preso Jo seguenti disposizioni por ciò 
cho riflotto il,ramo di levante: 

1. Attivazione dei Javori nel tronco. Genova-Sestri 


con stazione capo-linea' provvisoria in questo paese: per. 
«uè anni circa. 


2. Ripresa dei lavarì del $ronco Sestri-Levanto, jm- 
mniliata per modo che la costruzione di questo tronco sia 
compiuta al più tardi im anno iopo quella del tronco 
Genova- Sestri. 

3. Costruzione immodinta di un tronco di strada po- 
stalo tra) Levanto, o. Piano di Barea per modo che la sua 
apertura nl pubblico. servizio succeda contemporanea» 
monte a quolla dell'apertura del tronco Sestri-Levanto. 

{. Ripresa dei lavori nel tratto Levanto-Spezia spin: 
gondo le costruzioni con attività tale da essere uitimato 
quattro, ni (dopo l'apertura del tronco Sestri-Levanto, 

Firenze. — Fu ordinato ua lutto a Corte di giornî 
quindici per la morte della principessa Sofia Maria di 
Sassonia, sorelia della duchessa Maria Elisabetta di Ge- 
nova, 0 figlia del re Giovanni. Essa contava solo 22 
ao. 

— Si dice chie a S, A. R: il principe Umberto sia por- 
veniuto tn magnifico ritratto della primogenita dell'ar- 
ciluca Alberto, che sarebbe destinata a divenire sua 
sposi. Il principe ereditario prima di recarsi a Vienna, 
porterassi a'visitare l'esposizione di Parigi, dove fu in: 
vitato con lettera speciale dell'Imperatore. 

Vicenza. — Dobbiumo deplorare un attentato che, 
selibene non abbia avuto] serie conseguenze, è dla por st 
ili tanta graverzo, da provocare le più accurate inlnsini 
dell'autorità. Il treno ferroviario che parto da Verona 
allo oro 1 circa © giunge a Padora allo ore $ 15, pas- 
sata di duo chilometri la stazione dî Vicenza, fu fatto 
segno duo igiorni sono di alcune Tueilito precisamente dl 
tetto al vagone postalo © nd un vagone di seconda classe. 
 pssaguiori rimasoro ilesi, ma lo'agoniento! fu generalo. 

Wapoti, 12. — È da poco tempo fondata fa N: 
poli sensa ram rimore ina con grandissimo profitto 
una Società, cho lia per iscopo di assistere qu 
ciulli cho escono dagli asili. infantili è che soguitano 
nelle scuolo gli studî cd incominciano ad imparar l'arte 





















































- Presiede n questa Società la signora Emilia Curtopassi 


esrincipi di Strongoli. Ora S. A. It, il principe di Ca- 
rignamo, nel prerdoro comnisto dalla egregia dama, le 
Jia lasciato cinquocento lire per questa opera (G4ornale 
i Napoli). 

— Pria di Iasclaro Napoli, îl principo di Carignano 
fnceva giungere al Sindaco, dieci mila. lire, destivate a 
solliovo dello famiglio più bisognose. Diiranto 1a sua di- 
mora iu Napoli il Principe ha largite adunquo L, 221" 
a così tenefco scopo, cd lia destinate inottre tre mila 
Îîre allo scuole di disegno della Società operaia. 





le atque; Ja quale tagli lo strato impermeabile sit- 
periore e scenda in quello intermedio, l'acqua zam- 
pillerà dal fondo e sgorgherà dalle pareti, © qualora 
le si din uno'sfogo per mezzo di un cavo fogatore; 
si avrà in questo un deflusso perenne. 

Gli sampilli verticali che ‘st manifestano al fondo 
della fossa praticata sono! però dî molto rallentati 
per il grande attrito cui vanno soggetti nell'atira- 
versare il terreno. Togliere quest'ostucolo al liberu 
deflusso delle acque sotterranee ed accrescere in 
conseguenza la quantità d'acqua raccolta nella fossa 
è l'oggetto della seconda parte del metodo Calan- 
dra, è senza dubbio più essenziale. 

A tal dopo egli inncaginò di infiggere nel fondo 
della fossa e nei punti ove sî manifestano. polle 0 
sortumi, dei tubi wuoti, e di approfondarne l'estre- 
mità inferiore fino alla parte di ‘strato. permeabile 

Liucenî, per Ja grossezza dei ciottoli che lo formano, 
l'acqua trovasi. più libera di ubbidire alla pressione 
idrostatica' di cui è animata; è chiaro che l'acqua 
salîrà nel tubo con velocità proporzionale alla pres: 
sione stesso, 

Convebiva' però studiare un modo economiso pur 

piantare j tubi facilimente è senza grave sprsù 
cd îl problema: fu risolto felicemente dall'autore de- 
l'opuscolo. 

Fece egli costrarre:ì bi ia ferro! battito, di 
lunghezza di 4 metri, ‘filettati a vite: alle loro estre- 
mutà per poterli riunire con'anelli pure  fleta 
diametro interno di essi è dî 5, 6, 8 © più centi- 
metri. 

Si infigge il lobo nel terreno mediante un'pato 
in Serro com pinta secisiata inferiormicate e grosse 
cipocchia ‘di sopra, îl quale, immesso nel tubo come 
una guaina, serve a piantarlo di forza. col mez 
dti una mazza a castello, Terminata l'infissione, si 
strac' il palo, si estraggono pure le sabbie e pie- 





























ATI UFFICIALI 


La Gazzetta! Ufficiale del 1 matzo reca: 

1. tin regio deereto del 10 dicembre INÎÙ; a 
tanoro dell quale ‘la verificazione delle condizioni richît- 
sto di titoli i fondazione è dotazione nor l'investitura 
rtello comniendo fashigliari dell'Ordine: costantininno, nel- 
Vexerogno. dello Duo Stelio, sarà fatta dn Consiglio 
dell'Ordino mantiziano, 

2. RE regolamento approvato dal Ministro d'i- 
gricoltara, indastria è ‘commorelo, a tenore doll'art, 16 
del I ilocreto 22 dicembre 1866, per: l'istituzione doi 
Comisi agrari. 

3. Nomine o promozioni. nell'ordine rinari 
giano. 


Cronaca Cittadina 


© Cone uni 





























‘ernitarie, — Domenica prossimo, 
17 volgente, alle 2 pom, nell'aula nm. vini dî cotesta 
RR Univoraità, il cav. dott. Guelpa farà Ja solita ann le- 
ziono, il chi argomento s 

Sull' Tarolerapin refrigerante (temperatura) umana, 
sonso di calda 0 di froddo, animali ibernanti , effetti fi 
ici dol fraddlo 0 ate proprietà cnrativo), 

Neutro d'Angennen, — Questa sera ha luogo 
Y'aminaziata rappresentazione a beneficio del Comitato 
di boneficonza della Sociotà l'Amor fraterno , data da 
quogli egrogi signori dilettanti che già encomiatimo altra 
volta. 

Si rapprosenterà In commedia ‘in 2 atti ili. Scribe 
intitolata Clermont cla farsa del medesimo autore : I 
dite precettori. 

Fra _1o duo commedie si eseguiranno i seguenti persi 
musicali: L'Africona ; fantasia pot pinno:0 violoncello 
[di Tormann: fantasia sul Mosè di ‘Thatborg pot due piano» 

forti; fantasia per arpa sopra motivi della Lucia di Al- 
vers. 


























Composizioni mualenti. — Il maestro 
Antonio Roasio è giù favorevolmente cmuoseînto nol 
mondo musicale per Je xue facili. e brillanti composi- 
zioni, lo quali, oltre al morito scfentifico, hanno quello 
‘specinle di essore alla portata di tutto le capacità 0 di 
servire ad un tempo agli studiosi di pianoforte dî utile 
osercizio e di diletto, 

Il medesimo lin tostè ‘pubblicato, per mezzo dell'edi 
tore Blanchî, una: graziosa melodia, eui diedo il titolo: 
Ricorilo di Cortanze. 

È ua canto semplico oil affettuoso, intereniato da un 
tempo di mezzo' agitato, di ottimo! oftetto 0 condotto con 
molta abilità e macatria, 

Noi facciamo ‘cenno li quosto muovo lavoro del bravo 
maostro, ondo gli amatori del bello possauo giustamente 
apprezzazlo, 




















AI Ricordo «li Cortanse va pure unita. una mazuroa 
dello stesso maestro, alla qualo non mancherà di essora 
‘assegnato, uu posto distinto, fra le mille maggiori so- 
rallo, dagli amatori di questo genero. 
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“11 Circolo politico popolare invita caldamento 
tutti l'socî ad Intorvonira all'adunanza straordinaria che 











rivrà Inogo' questa sora, 15 marzo, alle ore $ 112 nel so- 
lito localo di vin Teltezia, num. 14, por disentere sopra 
‘coso irgentissime i di somma importan: 





Pel Circolo 
NTOMNASO BrotsntA; 





Ga seg 
@ Diwgrazio, — L'altra sera nl 'l'entto Alfieri i 
cavallorizzo Conrteat della equestre ‘compagnia Gilict, 
‘nel fare un salto mortale sni dorso del cavallo Inncinto 
a grati canfora, cadde in torra hattondo del potto in 
una delle traverso cho fianchoggiano l'entrata nol circo. 
Tmmionso fu il enzo di spavento © ®'artore che sì destò 
nell'afoliato teatro ; il misoro vemio trasportato Via e 
ieri nera ln Compngnia foce riposo. 
<> Teri cra corsa voca cho quel bravo artista fosse morta; 
intore ci si aferma cho il male è assai minore di quello 














tra ‘ch ‘st precipitano nel lobo, e si fa. nell'adia- 
cenza dell'estremiti inferiore di esso in po' di vuoto, 
perchè l'aMusso si faccia più liberamente, La pro- 
fandità media a cui sì spiosero i tubi fu finora di 
metri 8. 

‘A primo aspelto un ‘tale. metodo di estrazione 
pare confondersi con quelin: dei fontanili © dei pozzi 
artesiani, 

Senza dubbio. il. principio, su' cui posano i tre 
metodi è identico. Osservizi però che i fontanili 
permettono di utilizzare l'ucqua che scurre spiterra 
a poca profondità, ed il lora uso è quindi limitato 
nelle. Jocalità (ove questa condizione si verifica. | 
pozzi artesiani poî servono. all'estrazione di una 
masso d'ucqua che trovisi racchiusa a grande pro- 
fondità fra due strati impermeabili; quindi un fur 
unico, di gran diametro, per praticare il quale oc- 
ebrrono un impianto costosissimo ed ordlugni di- 
versi secondo le divose nature di terreni che si 
hinrino da attraversare. 

Il Calandra invece colla sua fossa allacciatrice 
raccoglie le acqua più superliciali , e con un uu- 
mero: più o meno grande di pozzi lubati apre la 
vin alle acque più profonde, e raccoglie quelle e 
quesie nel cavo. fogatore. Inoltra il modo econo- 
mico e speditivo d'infiggero i tubì che l'autore lia 
inventato permette di eseguire una derivazione di 
acqua che probabilmento a causa della grave pasa 
non avrebbe convenuto eseguire coi metodi di per- 
forazione ordinaria. 

‘Abbiamo finora lodato <enza restrizione, e siamo 
lieti di averlo potuto fare: ci permetteremo ora di 
rilevare alcune mende che qua e lè incontrammo , 
le quali în una ‘seconda edizione potrebbero forse 
essere corrette, 

L'idea: che l'aitore. volle esprimere nell'ultimo 


























paragrafo del capo iv. non vien fuori troppo chiara 








clio si ora) orodite 0) sarà quaribile in non lungo: po- 
riodo di tempo. 

ce Guardia Nazionale, — La musica dalla 
‘Guardia Nazionali quest'oggi, al cambio della guardia iù 
Piuzza Castello, allo ore 4 118; suonorà? 

Goro, scona od-arîa nel (/ondoliere del Ms Chiatamonta. 
I] 
TIRO A SKGNO IN MONCALIERI. 

Domenica prossima (17 corr) si riapro nella cità di 
Moncaliori il 'tiro n segno fattosi: costiere da pico 
tempo. 

No dîamo ario nî nostri qiottanti tiratori cho mon 
manchoranno d'accorrersi. 
________----Z 


Iudustria minerari 


Pubblichiamo, secondo la fattane promessa, In 
soconda delle relazioni annessa al rescconto della 
seduta della nostra Camera. di commercio del 49 
febbraio. 

Telazione alla Camera di commercio ed arti di Tori 

‘ul ‘mocimento dell'industria mineraria, metallurgica 

mpnosito provredimento. 


























dell distretto, richiesta 
Onorevoli colleghi. 
Dalla relnzione'e dallo) tabello statistiche, (che nol: 







l'atdamento dell 
sorcizio 1804 0 1863, aveote rilevato como. codesta indu- 
stria. oceupi 16,842 operaî, por_ la cai mano d'opera 
corrisponde anumalmento là somma. di 6,206,645 lire i- 
taliane, e cho il valore pira annno dei. prodotti; a- 
scendo ad oltre diclasette milioni, da cui dotratti ‘otto 
milioni per' prezzo. delle materie primitiva impiegatosi, 
provenionti dall'estero, vi residuî la somma di oltre novo 
anioni, cho rapprescntano il valore netto annuo, crea: 
tosì nel distretto) di questa. Camera, 

La produzione dei metalli tanto di prima che di se- 
conda. fabbricazione ,_ dovette specialmente nell'anno 
storso restringersi a causa della quasi completa cessa 
zione delle costruzioni di nuovi fabbricati iu Torino dopo 
il trasporto della capitale. 

A ciù ora si aggiunge, che, dovendo, il Ministero della 
guorra © dolla ninrina limitare lo speso di armamento 
alla sotama préfissa nel ‘bilancio, cesseranno nella mag- 
gior parte le imprese delle provviste dei metalli, attrezri 
‘ad utensili, dimodochè i fabbricanti, fuciniori, fabbri-for- 
raî, ed altri operaî addetti a simili industrie, si trovano 
attunlmento tutto ad un tratto 
lavoro, ed i. proprietariî degli stolilimenti si troveret- 
boro loro malgrado costretti a licenziare buona parto 
deî loro oporni, qualora non intervenisse per. pirte del 
Governo un efficace provvedimento. consistente a dare le 
atto disposizioni, a che sieno impiegati indistintamente 
in tutti gli arsenali e stalllimenti governativi i metalli, 
attrezzi ed utensili nazionali: a proferenza, di quelli e- 
stori. 

Infatti 1 solo arsenale della marina e.il cantiore di 
costruzione della Foco in Genova, impiega annualmento 
por.il valose di alcuni milioni di ferri inglesi denominmti 
best, Uest-hcat, cietoria 0 laicinoor, pagando quest'ultima. 
qualità a preZco maggiore dei fori haziogali, non ostante 
cho questi possano dirsi ‘ancora migliori; © vornmente 
non si sa comprendere come in costruzioni di tanta fm: 
portanza, vogliansi escludere quasi totalmente 1 metalli 
nostrani, che senza dubbio renderebbero viomeglio so- 
lia la costruzione delle navî, 

Fgcal cosa dicasî per Je piastro da corazsntura detle 
navi, che ad onta del miglior risultato ottenutosi da 
quelle fabbricatesi (coî ferri nazionali nello, statilimento 
dol signoè Ansaldo in Sampier d'Arena, preferì il Go- 
verno a provvolersele dalle usino estere, cioè dal signor 
Marel o dulli signori. Petin-Gaudet 4 Rive de Gier, ciò 
per uf motivo assai strano, cio perehit {l Gevarno pre: 
tendeva che.il signor. Ans per esso li signori ca- 
valiori Badoni, Gregorini e Rubini, prot veditori del ferro, 
dovessoro pagargli L: 6 50 por: ogni quintalo di ferro a 
titolo, di dazio d'entrata, valo a dire, como so Ji pre- 
detti industriali introducessero nello stabilimento ste- 












































dalla lettora di esso. L'amore dalla cimcisinne che 
appare in tutto: l'opuscolo fu troppo spinto palla 
dichiarazione di tale idea; qualche linea di più ed 
il senso riescirà più chiaro e facile. 

A pagina 28. poi , volendo l'autore: mostrare la 
superiorità del suo metodo sopra quello dei fontanili; 
ragiona ia modo clie ben non s'intende cosa in- 
tenda dire. 

L'idea. che l'autore voleva. espriinere, se mul 
non ci apponiamo, era questa: — //oequa che sgorga 
daglî zampilti nella tinozzay dovendo. passare da 
uma: sezione. ristretta ad altra più ampia, qual è 
quella della tinozza, perde: di velocità, ed’ in con- 
segnenza deposita al fondo de minute’ sabbie che 
teneva sospese, entre nei pagzi tubati la sezione 
dell'acqua essendo costante, non sé ho perdita di 
velocità, nè deposito di materie sospese, 

Chi pensi però che l'autore suitiò delle scienze 
esatte quel tanto solo ‘che gh ‘eru fiisponsibite 
per arrivare allo. scupo che s'era prefisso, lu su 
Sorà facilmente. se nel tratlaro:di tali materia neh 
tsb quello esaltezza © precisione che in. u» tec 
nico di professione sarebbero, richieste. 

Non possiamo approvare. uu asserto che il sig, 
Calandra melte avanti a pag. 30. L'afletta;che l'in- 
ventore ha pel suo trovato (aff-ito che. ben suvente 
accieca se non sî sta bene in sulla guordia) o in- 
duce A conchiudere che l'operazione dei pozzi 1u- 
Dati produrrà lutti. gli effetti. di un ottimo die- 
naggio, valva la minore spesa 0 la. circostanza che 
i meatì di sfogo non, gi (wiveranno mai ostrutti, 
come spesso avviene dei tubi di drenaygio. 

Ci permetta l'egregio avv. Galundra di ngn di- 
Videne la sua opinione. Infatti la quaatità di, ter- 
teno che sarà fognata_ coll’esecuzione. di una deri- 
vazione secondo. il metpdo, dei, pozzi Lubati , xi ri- 





























durrd ad una striscia più 0 meno ampia che corra 





nineiato di, forra ostato, qmandochè por l'liéariteo. dalla 
stesso nostro Govdrno; è stata fatta: facoltà: al medesimo 
‘Ansaldo diintrodurre nel sub'opificio i metalli esteri 
Soka pagamento di alcuni dicitti d'entrata, 

gli & partànto, che glî industriali: dell'arte mineraria 
è iatoliargica din nell'interesse proprio; come in quello 
l'aolla \cibaso opàraîn, pregano; questa’ Camera ad inter- 
Dro i stioî Iuond uffi prosso il Governo del Real ino 
di ottenero fl sovra indicato provvedimento. 

Lasaono;Ltioi. 

















L'ivenze, 43 marzo, 
«Vi ho già parlato uan volla dell'idea. che 
gnava potente al Ministero, della guerra di cambiare 
‘niente meno che tutto l'abbigliamento di tutto l'e- 
Sercito italiano, Questa idea continua chelamenta 
il suo cammino, 6 /un bal giuno la vedrete, sbue- 
clare fuori come un fatto bello e deciso per costare 
alle nostre si felici linavze In bogatella di due 0 più 
centinaia di milioni. 

«Si parla di cambiaro il panno di tutti i cap- 
pottî — si ritornerchbe a quel panno che avevano 
dapprimo le truppe ‘sorde: — si vuole: dare a titta 
la fonteria ura giubbetta con una piccola, falda 
come quella che hanno ora i bersaglieri ; si pensa 
di sostituire l'attuale Kepp) con un cappelletto leg- 

iero; si vagheggiano i calzoni rossi per tutta la 
i sî decise che i dragoni avessero una criniera 
pendente dal cimiero sul'e:spalle; che i  cavalleggeri 
avessero gli‘ alamari come la guide, e’ molte altre 
cose importanti di; questa fatta, le quali, quando po- 
ste în pratica, non manchoranuo di faro favinci- 
bile il Soldato! italiana, armato con armi callive e 
menibro di ua esercito male orginato) che. costa 
troppo e per: molli versi non risponde ai -sacrifizi 
‘sostenuti, dalla nazione. 

è Qui a palazzo Riccardi sì; è tromendaments iin- 
broniciati coli vostro paese e col'ltalia mer'dionale. 
Credo che ogni velleità di chiamare il Guatterio ai 
Ministero sin affatto passata dopo ill fiasco. delle 
elezioni ch'egli veniva vantandosi avrebbe ottenute 
tutte ministeriali, 

u Al Ministero degli es'ati vi è un gran lavorio, 
per la quistione d'Orienw: Ogni notizia di deci 
sione în proposito è tuttavia immatra, ma qualche: 
cosa pare davvero che sì. prepari. 

« S ripete la voce che all'apertura della Camera 
mon vi sarà discorso della Corona: D se vi sarà 
non si dirà in.esso nulla più clio qualelie fraso'gene- 
rica, senza toccare nessuna: delle. importanti que= 

terne od estere, Il Ministero non sa quaje 
Sarà il suo avvenìre per poter anche sommatia- 
mento pronunziarsi su cosa nessuna. 


Leggiamo nell'Opinion 

« Da quanto ci si annunzio, S. A, R. il principe, 
Umberto prima di racarsi a. Vienna | visiterà Berlino 
e Pietroburgo. Il Principe avrebbe dimessa’ l'idea 
di recarsi a' Parigi per l'inaugurazione dell 
zione universale, e se ci 
da Vienna. » 
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è solo sl suo ritorno 








Sì assicura | clio. oe l'apoca dell'aportura della Ca- 
moro, la; Comuissiono por {l riordinamento dell'esercito 
avrà ultimato i snoì Javori o preparato il \suo firogetto 
di riorganizzazione genorale. (Nuoro Diritto). 

Tu seoperta n Piotroburgo) una vasta. cospirazione 
contro.la vita dello Czar. 





Leggiamo noll'Italie cirea la quistian d'Oriente: 

we nostre informazioni particolari conferinano le no- 
tizio date dalla Presse di Vienna. 

« Vi è tuttavia luogo di sperare che lo proposte fran- 
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parallefa alla. fossa d'allacciamento ed adiacente a 
questa, mentre il drenaggio permette di prosciu- 
gare. l'intiera superlicie di an appezzamento qua- 
Junque. In secondo luogo la spesa necessaria per 
un drenaggio ordinario non risultando che di 300 
lire circa per ettaro , non è possibile. conchiudero 
che sia maggiore di quella che si spenderebbe ap- 
plicndo il nuovo metodo, potendo, asserirsi invece 
molto inferiore. Che anzi dai dati che possediamo 
siamo indotti a dichiorare che l'applicazione di un 
buon sistema di fognatura Wbulore în molti casi, 
oltre:a proscibgare allatto terreni acquitrinosi, è il 
metodo più economico per derivare Ja essi. acqua 
per irrigazione. 

Un'ultima considerazione sulla agilità del nuovo 
sistema ci è suggerita dall’esume di documenti che 
formano appendice allo seritto di cui stiamo di- 
scorrono. Suno dichinraziuni rilasciate ‘all'avvocato 
Calaudra: da” privati eda amministratori di enti 
morali per far fade della. buuni. riuscita di'molte* 
derivazioni d'acqua eseguite col sistema ie sotto ta 
direzione deli'avv. stesso. Da quattro di queste 
chiarazioni ricovasi che. il costo medio di un'metroi 
cubo d'acqua per ogni minuto secondo salta lire 
centottanta, mila circa, inferiore u’assal al ‘costo: di 
egual quantità d'acqua derivata dai torrenti ‘o ‘dif 
fiumi pur mezzo det'grandi, canali d'irrigazione; 

L'importanza. del quale, sistema fu ‘ben presto! 
compresa dui c‘ncittadini suoi, i quali, per: rime- 
ritarlo delle fauicha incontrate ‘@ dei sarvizi: resi ‘al 
Comune nativo ed alla sua provincia come sindaco 
e consigliere provinsinle lo mandarono ed 'ora lo 
riconfermeranno; loro: rappressutoate ‘al. Parlamalità 
nazionale | dove diede’nrova che nel disimpegrio 
del nuovo, ufficio. porto: quella indipendenza’ di ér- 
rallereLe: quell'onestà che ‘sompre o distinsero, 


4 0, Bi Muzo, 
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così relativo alla cessiono pacifica della Crota, delta Te 
alla Gr ranno per triont 
imo elio il Govorno italiano .è favorevole 
n tutto ciò che, può Aiutaro l'emoncipazione. deî' popoli 
inni, Sevza tuttavia compromattore Ja sicurtà del- 
npero Ottomano. 
«-L'oracuazione della fortezza di! Belgado da parto 
Turchi è decisa, ma ossa non avgà Inogo senza con- 
dizioni. È appiuto la fiscnssiono statilita intorno a que- 
ste modesimo condizioni cho ha ritardata ln pubblica» 
zione del firmano. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 


















Gi ‘scrivono: 
Firenze, 44 marzo. 

«Ormai sì conosce l'esito di. pressochè tutte le 
lezioni ed è superfluo il dire che. nella massima 
parte delle medesime il. Ministero] ebbe. il. disotto 
on ostante gli sîorzi orculoî d'oggi. modo usati. 

ti Sopra 240 circa elezioni delinitive, ritenete per 
fermo che 130 almeno sono dell'opposizione dichia» 
rato, forse ina quindicina: che peri ora non si pes- 
sono definire, ministeriali le rimaveati. 

« Dei ballottoggi non occorre dire: parlano assai 
chiaro i nomi coi relativi voti ottenuti, nè «vi ha 
dubbio che qui pure per lo più ili Ministero resterà 
soncombente, per cui il disingannò è grandissimo. 
# degli effetti, di questo.se ne acchrgono i poveri 
impiegati, i quali con loro disagio e dispendio si 
‘sono recati a votare neì rispettivi |collegi, ‘e. sul cui 
conto si sta prendendo: nota onile | investigare qual 


















parte abbiano presa nello esercizid del diritto che 
loro concede la lege elettorale. 





« Adine di portarsi, in tempo {per la votazione 
dall lo provvisorio, dai più zelanti si spera 
di poter riferire entro i duo primi giorni di seduta 
almeno tin 300 elezioni. To, a dir vero, avrei mo- 
tivo a credere clie tale loro caltolo riescirà fallace, 
giacchè le stesse elezioni dei quattro collegi di f'i- 
renze daranno luogo ad una tal juste discussione 
a causa di nonpoche iscrizioni d'uflicio fue nelle 
listo eletiorali di individui senza che i ‘medesimi 
abbiono presentato atto di. riuuncia del priuitivo 
foro domicilio. politico. 1 

«La tirannia, con ché volle ad ogni costo. il Mi- 
mistero. riuscir vittorioso qui in Toscana, ha fatto, 
sensi persino nd amici suoî, mussimo per la guerra 
acranitissimna fatta al Iubiori ‘ad al prof. Cipriani, 
omini che merilumente godono la ‘stima dei loro 
concittadini, @ cho sv nelle elezioni del 40 non riu- 
scîrona eleil, lo si deve attribuire, oltre alle mene 
del Miuistero, alla crociato contro (di essi. del par- 
tito pretino che: qui ba ancor feti radici 

Forse, codendo 9 
dii, JI quale, come vi è now, aveva pubblicamente 
diliurato di allontanarsi per. qualche: tempoxitalla 
vita politica, lo vedreto fu dai primi. giorni della 
prossimi Jegisloturo prender: posto; nella Camera. » 


















































Gi viene assicurato. che nella circolare mandata 
dal Juinisiro degl'interni ai prefetti intorno. alle ele- 
zioni, ci fusse:la incredibile frase seguente : 





«Pongo ‘sotto la sua responsnbilità 
« riescita dei candidati governativi. = 

Poveri. prefetti ! Qual ‘difficile’ responsabilità ta| 
loro ‘accollata , e come mal si compiacque l'avye-| 
Hiimento di for loro acquistor merito presso il Mi- | 
nistero ! | 





persona. la| 





Le elezioni sì manifestato sempre’ più. contrarie 
al Ministero. 

Dopo l'ultimo riassunto da noi fotto, il telegrafo 
ci trasmnise altre 12 nomine definitive, Su queste, 
7 sono, di opposizione, una sola ministeriale è 4 
incerte. I sette deputati indipendenti nominati, sono: 
Del Giudice, Ferrantelli, ‘Matina, Micelî, Mortire, | 
Valitutti e Friscia (2. elezione), Inoltre ponemmo | 
fra gli incerti nei! giorni scorsì: ‘fozzoli e Dullo | 
Sante che appartengono agli indipendenti. | 

Il risultato delle 208 elezioni definitive conosciute | 
resta pertanto così ripartito: | 














Ministeriali N. 4 | 
Iocerti no | 


Indipendenti. (dei quali pubblicammo.i 
nomi) n 490 
Totalo N. 208 
1 nostri lettori osserveranno, che questi risultati | 
combinano quasi perfettamente ‘collo. spoglio fatto| 
qslla G. del Popolo. | 
Dall'ogrogio. prof. Lignana ci vieno .trasmossa la s0- 
‘guente dichiarazion 
« Nissuna cosa pit igna cho parlare di mo stesso. 
‘Ma ana elezione politica' non! piò aver luogo nell'equi- 
votò, Lio sarò. quindi molto grato ee vorrà | pubblicare 
nel sto riputato giornale le seguenti rettificazioni alla 
Gazeetta di Torino di iorì sara | 

41. Non è dero che io abili mai dissimmilato fn alcuna | 

‘guisa le ino opinioni politiche. Lo ho: sempre profesiate 
‘aporto in, qualunguo'cireostaniza, senza alma ro- 
ticenza, prima nol giornalismo nd ora da quattro anni 
uoll'Università di Napoli, dove non insegao solamente 
linguo morte, como si dice, ina, tratto. do' problemi più | 
importanti cho si connettono collo più profondo convin: 
aioni politiche e morali. = | 
© 2: Non è vero cho:dopa il 1857 îo non sia «tato 
più eletto. Tui mandato” al Parlamento nel 1840 dagli | 
elettori di Crescentino, © l'uomo che (più caldamente ha | 
appoggiato quell'elezione. fu il conto Cavour. 

x 1. Non è vero che nella: presento.eleziona io abbi 
;aleuna connessione col Ministero. Sono anzi, come tutto || 
Î collegio sa, combattuto tivamonto dagli. nfficiati de | 
Governo ed appoggiato dall'opposiziono liberale evî mi | 
onora di appartenere. | 

ed. Non è vero cho lo gia senza precodenti politici 
Fiù dalla prima giovinezza, quando ora pericolo il par- 
lare di libertà costituzionale 0, dell'Italia, ho proclamato | 
altamente li hccesstà di fur guerra ‘al'Anstri, ‘a di| 
romporla col Dispottsmo, indigeno. 

«Nol 1850; mi srovai' por ordino del ‘conto Cavone a | 






























































tuttii comizi popolari dell'Alemagua: per promovere lal-| 
Joanga ira la, Prussin e ltalia,cho offttunta poi. net- 
l'anno scorso dagli nomini dol passato Ministero, ha feat- | 





| 
fato all'italia In redenzione della Venezia, | 
x /Souo indipendente per carattere, como titti coloro | 
che, mi conoscano | lo sumo, e per posizione legalmente || 
inamovibile, che ogni ministro dovrà rispettare. 

Gi 











|| avvenimen 


N Govorrio. spaganolo, avondo deliberato di aderire 
‘lla consenziono; monetaria conchiusa ai 28. di dicembre 
1865‘ tra ‘talia, la Francia; il Bolgio e lu Svizzera, ecc. 
nominò con docreto realo, dei 8. di marzo il sig. José 
Polo) de Barnabe y Movrns ‘per mreailer, parte alla, con- 
forenza intornasionalo (che si devo riunito n Parigi per 
intadinro i mezzi praticî migliori di stabilire un sistema 


‘monetario siniforme por tutti i presi 
— _ — ———— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, AB marzo. 

Si ha da Vera Gruz ia data del 2, essere falsa la 
voce che î juaristi abbiio occupato Messico. 

Dublino, 48 marzo. 

Si sono fatti nuovi arresti. 

Gredesi che il movimento sia terminato. 

Buikonest, A4 marzo. 

Il Ministero è. definitivamente costiuito: Cretzu- 
lesco, presidenza ‘e. giusti iovanni: Bratiano, 
iniemo; Demetrio Dratiano, lavori pubblici; Golesco, 
esteri; Valesco, linanze; Ghergell, [guerra. 

Il Ministero appartiene. tutto al partito della si- 
nistro, avendo quello della destra 'ricusato di pren- 
dervi parte; 











Berlino; A4 marzo. 

La corvetta Gasella parli per Smirne, ove regna 
un panico generale in causa di un'isola che temesi 
possa sparire nel mare. 

Niowa! York, 43 marzo. 

T'jurristi occuparono Orizabii e Cordova. 

Mossimiliano lasciò. il 25 febbraio. Queretaro, per 
recarsi a combattere scobedo. 

Pretroborgo, 43: mar: 

ll Giornale di. Pietraborgo pubblica alcuni di: 
spacci coi quali la Russin nel 4800 e 1801 invito 
le potenze! di porsi d'accardo per | prevenire: finesti 
che potrebbero far nascero la condotta 
della Turchia verso i cristiani. 

Questi dispacci fanno, canioscere. che le potenze 
riconobbero la neressitti delle riforme e biasima- 
rono la cattiva volonti della Porta; ma tttavia gli 
sforzi della Russia rimasero. senza frutto malgrado 
il loro carattere conciliante e disinteressato. 

Pinvigi; 44 ‘murzo (notte). 

Il Zelups dice! chie ‘le notizie sulla salute, della 
Dlintipessa di Galles sotio assai inuietaoi 

La £rance allerma che le discussioni del Corpo 
legislativo dimustreronno, che trattative tra la Fran- 
ciu el’ Olanda. per la cessione (del Luxembourg 
hinup giammai esistito; che l'accordo ‘colla Russia 
e coll'Inghilterra estate in massima in guisa da po- 
thr sperare una prossima soluzione; che l'arrivo di 
Benedetti a ‘Parigi è dovuto unicamente a motivi 
privati 

La France: soggitinge, non esistere attualmente 
nella politica estera dilla Francia (alcuiva questione 
che possa complicare la sta azione: diplomatica. 























Plieioni — Teggiano, eletto” Maltina == Grossato , 
ball. orri 429, Dumontel: 224 — Cosenza; elotto Miceli 
— Sprzzano, elotto Martire — Rogliano, oletto Morelli 
— San Dinrco, ball. Brufo (171, Lacoata 117 — Cori- 
gliano, eletto Sprovigrî — Castrovillari, ball. Dami 275, 
Musoliao 151 — sola, elotto Valetutti — Rossano, c- 
letto Tureano — Morcone, eletto Colesiti — Scinoca , 
‘eletto Iriscin — Città Ducalo, oletto Marmotti — Pe- 
scina, ball. Nicoli 159, AInscitella 115. 





Parigi, VA marzo) (nottà). 

Corpo legislativo, — luppa la sua in- 
terpellariza:: Dicé che la situazione. d'Europa e spe- 
cialmento della Francia è grave, il che è dimostrato 
dagli armamenti! che si stanno ‘facendo da tutte le 
potenze; porò bisogna siudiarla senza timori 

Questa situazione é cagsionata da alcane false ideo 
che predominano nella politica d'Europa. Altre volto 
la politica d’Eurbpa basovasi sull'equilibrio dei. pic- 
coli Stati che servono ad ammortire gli urti fra i 
grandi. Questa politica che fece la grandezza delln 
Francia Îu rimpiazzata, dalla nuova idea delle na- 
zionaliti e dalle) grandi aggioinerazioni di popoli a- 
Veni la-stassa lingua, G 

Di lù proveanero, l'interesse che dimostrossi verso 
la Polonia e_gli Iorzi fatti. per fondare l'unità ita- 
Jiana. L'ambizione della Prussia e della Russia, le 
quoli approfittano, dell'idea delle nazionalità, è una 
minaccia per l'Elutops, La Francia commise un 
tirando sbaglio lassiando, svileppare questa silla 
zione. Î 

Il Governo francese aveva una sola, parola. da 
‘pronvaziare per'arrestare queste ambizioni, cioè la 
parola dell'equilibrio; ma il Goveroo) travavasi vin- 
coppato dal chimerico priacipio delle nazionalità. e 
dal esiderio di sconsiderare la popolarità, Per ate 
teavare il male occorre suna ipolitica «saggia: e forte 
nello stesso tempo. 
somineremo | con, paltiottismo il, progetto, sul 
riordinamento dell'esefcito; ma bisogoa i pure ritor 
nate alla politica dell'equilibrio. 

La Francia ritroverà su questo ‘terreno l'alleanza 
dell'Iaghilterra‘e! ritroverà pure la clientela: dei pic- 
Coli Stati. Là sua spada ‘ritornerà. essere la spada 
dell'indipendenzi d'Europa. Bisogna pure Dog 

orsi sulla libertà e fare che il paese. parere più 
orgomente nella direzione de' shoi affari. | Fiual- 
mente. bisogna ritornare aula politica del buon seriso. 

La discussione continuerà. doma 

Il discorso fu ‘ascalioto con attenzione ma în si- 
lenzio! è senza vive manifestazioni. f 


TVITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente. . 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Qunervatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276:sul livello del mare. 
































Costantinopoli, Ad marz 


Verinorn spediti idiecî hattaglioni a ribforzire le 
guarnigioni di Gandia e della Tessaglia. 
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opnanio DELLE FERROVIE dal 
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PANTENZE da TONINO 




























































Dicembre — (Svalò di Portanvova 


miERCATO 





ABRIVI a TORINO 18 anerzo; — La prim 


ossia» la: fiera della 




































(Nostra corrispondenza). 





DI CUNEO. I (Valori diversi). 
ma fora dî queit'nno | 


arestima, ha lasciato | AZIONI del Credito mol 






















































































‘Aqiohi et Credito mob. Franceso 
Asioni del Ciodito mob. Italiano 
Spagnolo — 908 








nuova vonx, 18 marzo: — Oro 194 18; 
— Cambio su Londra in oro! 108 dti. 


Middiing: Upland 90 c. (Bolo). 


— 198 
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ULA 
Mereto Lomo: Carlo i Guasta: 
tore. 
rignano (ore 8) — La dram- 
SA Menane ce: I ianetiai Ca 
silini e Gaetano Bianchi esporrà: 
Fe gelosie di elinda e Lindoro: 
Gerbino (ore 7 n — Ja dram: 


matica Compatmia dirotta di Luigi 








Bellotti-Bon esporrà : La, gerla 
di popà Martin. 

tonni (ore 7 ‘/;)-La Compagnia 
Capella esporeà :' 12 vetturale del 
Momcmnisio. 





8. Ia x 
rionette  Stnicone — (Ballo) Éar- 
dino. 

Gianduta (ore 7) — Marionette: 
Ti frà. fantastica, delle fate'— 
Ballo Un episodio del carnerate di 
Torino. 

Grandioso Teatro mecca- 
‘mico torimene, via della Roe- 
‘ca; N. 18. — Questa ‘sera, rappre- 
sentazione, ore 7. 


Eabbrica 


netti = petto 


E MATERASSI 


Letti di uno piazza con pagliericio 
* doppi caio, garantiti, da L. 86 
‘2 4 caduno, ad une piazza e mezza 
1, 60, a dub piazzo], 80, So® a 
forma di letto da L, 70 a 100, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Borgonuoro, via Belvedere, num: 2, 
Torino. ns 














Da affittasi pel 1° aprile 

‘Alloggio di sei camere al 1° piano, 
via: "Teatro: D'Angennes, N. 33, si bile 
dalle 1 alle 4. 


Da affittare al presente 


gi Seta localo ad uo di alitaione 

di campagaa, 0 per tratto: Fos- 

sin per lo stradale di Niz 
Recapito via Montebello, 2 
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SEME BACHI 


a't0zzoLo GIALLO 
10 di' qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Pressò li Farmacia ROGGERO; via 
della Provviionza, N. 40, To: 


ssu È 
DA VENDERE 














ima ingegnere Zeani 
irattativo disigorsi da Varello, nugo- 
ziante in rame , accanto alla ‘chiesa 
di San Rocco, Pinerolo. 1088 


REPERTORIO cer DEPUTATI 
DELLA IX LEGISLATURA 

Dirigersi con vaglia postale di 

Li a 50 alla Tipografia Eredi 


Botta - Torino - Firenze. 
1097 


Da rimettere al presente 


‘Appartamento di 9 memi, due 
solnif cantina , terrazzo , coll' degna 
in casa, al f* piano, via (della Zecca, 
N. il, casa Birago. — Visiile dale 
l'una alle 3 pomeridiane.) 

NB. Questo alloggio affittato ora per 
869 lire annue. sì rimettorebbe. per 
sole 700 lire con capitolazione per 
d'anni. 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI + 
via San Tommaso, N: 16 
Vondono VAGA delle Obbli 
gazioni "di Milano. per. concorrere 


nell'estrazione del 1° aprile prossimo 
a I. ll caduno. 1081 


Incanto volontario 
del niobiglio vario componente dl 

bergo di Londra, Pinza Castello, 

casa Manati. 

Giovedì 14 corrente. mese'e giorni 
smccessivi, noi locali dol euddetto al- 
bergo, dallo ore 9 alle 12 mattina, 
‘è dalle Salle'5 seral, si esporranno 
all'incanto moltissimi mobili, cioè 
lotti in ferro compiti, sofà, soggiole, 
seggioloni, cassettoni, tavoli, speochi, 

venduti , ‘candelabri , biancherie da 
tto e tavola , atg ‘ltei no- 
talli © molti altri simili; i quali ver= 
inno incantati è deliberati all'ultimo 
‘offerente por contanti. 

Giovanni Mossone 























1050 bis geometra perito giurato, 





SEME 


BACHI 


CARTONI ORIGINARI DELLE MIGLIORI CASE GIAPPONESI 
Seme selolto di qualità scelta a hozzolo giallo 
|‘ SOTTOSCRIZIONE 





per l'importazione dei Cartoni origin 
(2, di Yokohama, @, A. BRAVO, via Provvidenza, N. 92, Torino. 





© 
81 





jt 1868 della. Casa AYMONIN 





CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione diretta della ditto ALIMINE e OIKKO (di Miao, via 
Bigli, N. 1, la quale ha pure disponibile: del seme di prima riproduzione 


in Brianza a bozzolo zolfino. 


Nascita felicemente esperimentata da diversi pri- 


vatte dall'Associazione Mi 





Innege delle prove precoci. 


Ta stessa ditta tieno ancho Seme di gelsi giapponesi. 





qoDiigersi in Torino al sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N° 20. 








NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 


della Città di Milano 





TI 16 Miarzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZO D'UN'OBBIIGAZIONE L. 40 PAGABILI ANCHE A RATE 


Ogui obbligazione, oltre al rimborso certo, 





i quadeguare un premio 


da L: 100,000 - 50,000 - 30,000 - [0,000 - 1,000 - 500 - 100 ECC; 





di L. 100,000. La detrazioni ai 


Con una Lira 
‘préini che sortiranno alla’ pro 








In questa estrazione. avranno“luogò i seguenti promi + 
1 da L- 50,000 
( puiida , 4000 
Ida ,- 509, e molti altri min 
Nella estrazione Geguente, del 16 








signo | il premio principale sarà 
onsseguono trimestralmente, 


Lie obbligazioni sono valeoli per. tutte le 139 estrazioni. 
eompre un vaglia per concorrere ai 
jà estrazione del 16 marzo. 





In FIRENZE dirigersi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito di Mi- 


Ino, via Cavour, N. 9. 


In ‘TORINO ai signori fratelli Ceriana e U. Geisser © 0. Mg 





Sidia 


1071 ‘ATTO DI CITAZIONE 
per prodlama, È 


Tn dipendenza! di autorizzazione 
ottamita dal presidento ‘del Aribonate 
civilo di Vercelli: ‘in data. ‘7: marzo 
1867, la Sociotà_ Generale: d'Irriga- 
zione dell'Agro all'ovest della Sesia, 
in persona_ (del ‘suo direttore signor 
cometa. Francesco ‘ Dusnasi ‘resi- 
dente a Vercelli, Ia quale sarà rap- 
presentata in giudizio dal causidico 
Am Eldegordo, cita per proclama 
Ìl iufradescritti individui proprietari 
% possessori in territorio di Fon 
netto da Po, a comparire avanti 
tritunale ‘civile di Vercelli in via 
Sommaria ad all'udienza dal medo- 
simo tenuta alle ore 9 notimeridi 
di sabbiato 33 corrente mese di marzo, 
stata fissata ‘col decreto di quel sig: 
presidonto iu data puro 7 marso 
corrente mieso por ivi vedersi com- 
mettere ad. uno 0 tro periti d'ufficio 
salvo le parti concordina in altro od 
altri, acciò proceda colla scorta del 
tipo” dell'ingegnero Dusnasi 6 fob- 
Baio 1887, che sarà all'udienza sud- 
dotta presentato, alla: ricognizione 
della località riforisen se il pas- 
saggio in esso. tracciuto conflinea, 

rosso sia il più couvenionte ed 



















nieno pregiudicievole ‘alle proprietà 
dei convenuti a senso del ‘disposto 
dell'art. G02 © Seguenti.codice civilo, 
caso! contrario riferisca quale. sia 
quello da praticarsi designandono la 
Jocalità colla formazione di analogo 
tino, e coll’estimo.doi terreni da gc- 
cuparai,avuto ad ogni cosal'opportuno 
riguatlo © modiant al ricognizione 
‘ed estimo, pagamento o doposito del 
prezzo del terreni da. occuparsi ve- 
dersi autorizzare, medianto ove d'uopo 
cauzione, la Società. Generalo di ti- 
rigazione Vercellese instanto la for- 
mazione. dell'acquedotto 0 canale èd 
opere relatirà nacessarie al passag: 
gio dello acque sociali  coll'eseeoto: 
rità dolla provvidenza non ostante 
pposizione od. appello 0 colo spese 
în caso di opposizione. 
Designazione 

degli enti e persone citate. 
Bassignana. Felico fa Giovanni 0 
Vipote Domenico fu Stefano. 

Li stessi e Capellania  Frossello 
divetta questa da ‘Fontanetto. 

Zucchello Felice fu Lorenzo, Zue- 
chello Paolo, Zucchello Maria moglie 
di Rampono' geometra Mauri 

Cnligaris. Bartolomeo fu Giovanni. 

Debernardi Pietro Antonio fu An- 
tonio, ora diversi credi, Cerruti Gio- 
vanal, Giuseppa e Francesco fu Felice, 
Casanova Felice fu Domenico © ni: 
poti è promipoti. 

Rosso Felice fu Giusoppo, 

Bassignana Giovanni fu Felice, 
Jona Alessandro fu Angelo di Cre' 
Scentino, 

Fratelli Pietro e Carlo Valdano fu 
Giornanij Valdano Giusappe fu Gio- 
vani. 

Zacchello Maria moglie del geo: 
metta Rampone Maurizi. 

Brusasca Tommaso fu Michele. 

Scavarda Teresa fu Pietro. moglie 
di Domenico Casanova fu Bartolomeo, 
Paveso Giovanna moglio di Giovam 
Codalo fui Giuseppe. 

Puggio Felice fu Carlo, (ora gli o- 
sodi, Zucchello Maria moglio dol geo- 
metta Rampono. 

Grangia Antonia fu Giovanni mo- 
glio di Felice Garino di Giuseppe. 

Pavia Maria fu Giovanni Antonio 
moglio di Denmbroggio, Giuseppe. 

Carpanetto Giovanni di Guglielmo, 

Berrino Ambrosione, Rononico fu 
Giovanni Battista. 

Rosso Felice fu Giusoppe, Ambro- 
sione, Carlo Francesco fu Felice ora 
il figlio Felice. 

Calcagno Gionuni Antonio fu Gio- 
Calcagno Carlo - Lodovico fu 
ernardi Maria fu Ant 

nio usufruttuaria e Calcagno Gionuni 
‘Antonio proprietario. 

Fratelli Francesco e’ Gionini Ne- 
gròne fù Antonio. = 

Bianco Giovanni fu Francesco. 

Carpanetto Pietro fu Giuseppe ora 
rodi. 

Susana sig. Francesco fu Giu: 
seppe © figli. 

Caligaris notaio Faderico e Gi 
‘vanui fratelli fu Giovanni, Danna 
gnose tigli eredi di Demonte Giozoni 
Battista, Bononico fu Domenico, De- 
monte Antonio, fu Giuseppe, De- 
monto Antonia, Anina sorelle fù Gio- 
sui, 

Dauna Agnese © figli eredi di De- 
monte Gioanni Battista, Bononito fu 
Domenico, Demonte: Antonio fu Gia- 
sempe, Demonto Autonia ed Anna 
sorelle fu Gionnni, 

pria Andrea fu Giacomo, Angelina, 
Giovaaze fu Giuseppe mogli di Le” 
vis Andrea, ora. gli. eredi Caligaris, 
notaio Giuseppe © fratelli fu: Gioanni 
ed dive. Giusoppo fu Piotro. 

Casuniova Domenico fu Bartolomeo 
e nipoti fu Maurizio, Garino Barbara 
moglie di Antonio Tampone, Davese 
Giovanna moglio del farmacista Carlo 
Ravasenga di Giarole. 

Pavese Lucia moglie di Felice Su- 
sana. 

Clisanova Giovanni di Felice Mattoo. 

‘Andorno Francesco fu Lodovico, 

Reggioso Carlo fu Calo, Gioranni. 

Reggioso Giovanni e fratelli fu 
Pietro © loro madre Teresa Giunipera 
vedova, Leone Felice fu Guglielmo, 
ora gli eredi. 

Reggioso Carlo, fu Carlo, Reggioso 
Giovani e Galia Mitico £ Gi 

ra Teresa fu Antonio vedova loro 
madre. 






























































Andorno Giovanni fu Giuseppe; 
TTrosello Antonia fu Francesco vedova 





di Garino Francesco fu Antonio. 











‘Atmbirozione Bartolomeo fu Gioanni. 
Carpanetto, Giovanni di Gugliolmo, 
Gasco Maria fa (Giuseppe moglie 

\Wibcetizo Rosmina. 

Canta Bartolomeo fu: Ginseppo- 

Cidalo Antonio fu Piotro: 

Canta Bartolomeo! fa. Giuseppe: 

Giarola Giacomo e fratelli du Au- 
rea. 

Negri Felice fu Pietro (però pos: 
seduto dalli snoî cugini Negri metico 
Giovanni 6 fratelli fa Giuseppe). 

Negri dottor. Gioanpi © fratelli fu 
Giuseppo (potò, posseduto dal suo cn- 
gino Negri) Felice), Pavese Dartolo- 
meo fu Pietro geomotra, Pavese avv. 
Giovanni e sorella fu Francesco. 

Berrino Felice fà: Giovanni. 

Perrino Giovanni fu Giuseppe. 

Bassignana Felico fu Giovanni 6 

ipoto Domenico. 

ola Pietro e fratelli. fu. Git 

vanni Antonio, Giarola Giovanni Hat- 

tista fl Pietro. 

Monsignor Negri vescovo di Tor- 
tona.. 

Gambera Domenico e' Giovani fra- 
telli fu Guglielmo. 

Sbarrato Giuseppe fu Andres. 

io fu Frati 























Rastaldo Piotro Antonio e Giorni 
fù Prancesco: 

Rastaldo Antonio fa. Giovanni An 
too. 

Gaignone, Giovanna moglie. Vallo, 
Gagnone Giuseppe e fratelli fù Piotro, 
Gagnone Margherita moglie ii Ra- 
veti, Vita, Artom fu Giuseppe © 
Torre Michole di Giacobbe. 

Rastaldo Giovanni fu. Frandesco, 
Restaldo Pietro ‘Antonio. 

‘Tonerone, Antonia Maria vedova 
Giovanni Perino, 

Cappellania rossello/& Casanova 
Domenica fu Bartolomeo fu Dome: 
‘neo. 








Puggio Domenico fu Giuseppe. 
Barberis Giacomo, fu Pietro, Ba 
boris Giovanni fu Pietro. 





Jona: Alessindro fu Angelo, 
Berrino Giuseppe fu Giacomo. 
Galimberti avr. Paolo fu Paolo. 
Vercelli, 11 marzo 1867. 
Fortina sost, Arù p. e 





1067 AUMENTO DI SESTO 
I) di 8. marzo 1867 avanti s1 





bunale civile e corzezionale di Torino 







d'incanto di alcuni stabi 
vazii lotti, dei quali alcuni 
invonduti. 

I lotti venduti sono N 4 por L 
2300, 5 per L, 2294, 6 per. 1132, 
7 per, L. 1797, 8 per Lu 8700, 9 per 
L. 1940, 0 12 por L. 1909; © tuttii 
detti lotti furono comprati dal sig. 
Gionnut Appiano. 

IL lotto 78 fu anche, venduto al sig: 
Melchiorre Borbonese per L. 2000. 

Ti termine utile per l'aumento (del 
sosto scade il 123 marzd corrente. 

Gli stalli venduti. sono nel terri- 
torio di Rivalta, ed 1 seguenti: 

Lotto 4. Bosco e campo, di ettari 
2,70, 07. 

Lotto 1 Bosco, e campo, di ettari 
1,95, 70 + 

Lotto È. Bosco © campo; di ettari 
1,50, 90. 

Lotto 7. Campo, di ettari 2, 7,88. 

Lotto 8. Bosco e campi, di ettari 
5,4, di 

Lotto 9. Bosco, di ettarî 9, 90, 40, 

Lotto 12. Basco e campo, di ettari 
1, d6, 60. 

Lotto 16, Bosco, di ottari I, 61, 66. 

Torino, 9 marzo 1867. 


Perincioli 


1062 CITAZIONE 


Sull'istanza di Giovanni Tinetti do- 
qpiciliato a San Martino, e di Gi 
Yarma Bullio , vedova Bellis, domi 
lata a Strambino, rappresentati dal 
Sottoscritto presso cul elessero domi- 
cilio, con atto dell'usciere Chiarlo del 
6 corrento vonne unovamente citata 
Ja Gaglielminotti Agata, già residento 
in Torino, ed ora di domicilio, resì- 
denza e dimora ignoti, & comparire 
‘nel termine di giorni AU avanti il tri- 
bunale civile di questa città, per ivi 
vedessi condannare al pagamento a 
fayore delli concorso 
delli Carlo; Pietro, Domenica cd Ire- 
ne fu Giovanni Hattista: Guglielmi: 
notti, già comparsi , della somma di 
Lo. OD cogli tnterossi e 

citazione, quanto alla suddetta’ ‘Agata 
vonne eseguita a termini dall'art. IL 
del cod. pr. ci, colla, dichiarazione 
che non comparendo, lx causa verrà 
prosoguita fa di Ici contiimacia. 

Torino, 12 marzo 1867. 


Chiora sont. Gatti p, c. 

















so-can. 



























Moncalieri 





VENDITA ‘VOLONTARIA 
di campi, prati e case. 


Si deduco a publica notizia, ;che 
‘lle ore 10: antimeritisne. del giorno 
di venordì 22 corrente. mese ; nello 
studio del notaio sottpsoritto, in casa 
propria, via Torquatq ‘isso, si pro- 
cedori, a mezzo d'inqarto, alla ven 
dîta di campi, prati d case, di pro- 
prietà dell'oroaiissimé signora Ma- 
ritana Clerico-Piovanp. 

I documenti; ono sibili nello sta- 
io dal sottoscritto , fd iu ‘Torino in 
quello dell’lustrisalio sig. cavaliere 
procuratore capo Magchti, via Dora 

rossa; N. 19, der 


1069 Corriti Vincenzo not. 























di 





1050 -NET, FALLIMENTO 


ella ditta Diabteo Variglia e com) 
già csercità în Torino, via Db 
grossa; nin. i dal titolare. 


isa li Greditori ammessi @ 
i comparire Togalmente alla 
presenza dol sig. ‘giudice delegato 
cav. Luigi Pomba alli 25 del corrente 
mese, alle qre 2 pomeridinne, în una 
Sala dol tribunale. di commeroîo di 
"Torino, per deliboraro sulla, ferma: 
‘zione del concordato. 
Torino, 10 marzo 1807. 
Avv. Massarola vi 


















sani. 





1078 NOMINA DI PERITO 

Sull'instanza del sig. \procaratore 
capo Gio. Hattista Sorba ‘fu Dome 
‘nico; residente in Alba, fatta al sig. 
prosidente di questo tribunale 
perla nomina del sip. goometsm Polo 
loriuo di Ira, a perito per la de- 
acrizione dei beni stabili propri di 
Priolo ed Andrea fratolli. Podio fa 
Giuseppe da Bra, e di cui în precetto 
15 ‘scorio gennaio, sarà. provvisto 
scaduti giorni 40 dalla presento 
serzione. 

Alba, 12 marzo 1867. 


Troja n. e. 

















1079 NOMINA DI PERITO 

Por atto d'oggi il: sottoscritto, a 
nome di Rovello Giuseppe e Gionnni 
fu Giuseppe, residenti a Bosia, e Ca- 
naparo D. Angelo atciprote’ d'Ar- 
iuollo, fece istanza nl si 5 
dente di questo tribunalo civile por 
la normina del sig. geometra Giacinto 
Rolfo d'Alba A. perito; por descrivere 
gl'immobili, di cui fn precetto di 
giugno 1866, intimato alli Vibcenio 
fu Gio. Battista cd Angelo paro e 
figlio Miglinssi da S. Damiano d'Asti, 
© posti sullo fini. d'Alba, nella re: 
giono Montissana, di ettari 18 circa, 
con' tasa dentro. Ciò per ogni effotto 
cho di legge. 

Alia, 12 marzo, 18607, 

Ricca sost, Sorba pi c. 











1080 NOMINA DI PERITO 
‘per vendita foreata 

A nome del sig. Fortunato fu Bar- 
tolomoo Travaglio, da. Serravalle- 
Langho, 1 sottogcritto fece oggi stesso 
instanza al sig. presidente di questo 
tribunale civile per la nomina del 
sig. geometra Travaglio di Hossolasco 

perito, sin per di gli im 
mobili propriî dei mibdri  Pelliori 
Tuigi e Delfino fu Luigi, in parsona 
della loro madre! Protto Domonica 
vedova, dimoranti in Niella Belbo, e 
Qesignati in precetto 29 scorso gon- 
‘ano, sia per derivarno la provenienza 
trentennaria, e tutte le altre indica. 































zioni che non si. possono avore dai 
libri cadastrali, per essoro î.medo- 
Gitai imimtlligibili, giusta 1a di 





razione del cadastraro stesso, 
‘Alba, 12 marzo 1867. 
Ricca s08t, Sorba 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e contemporaneo precetto. 


Con atto del 12 di questo mese 
debitamente registrato, l'usciore ad: 
dotto alla pretur 
sezione. Moncenisio 
sall'instanza della’ ditta Luigi Pirola 
@ comp. corrente în! questa città, lia 
notificato, a senso. dell'art. 141’ del 
codice di procedura civile, a Giuseppe 
Moda, già residente‘in questa città, 
e ora di domicilio, residenza e di- 
‘mora ignoti, la sentenza resa il 20 
dello scorso gennaio dal sig. pretore 
di detta sezione, ed'in virtà della 
medesima ha fatto contemporaneo 
precetto allo stesso Moda di pagare 
til termino di loggo alla instante la 
somma di L. 398 ed acecssorit cui 
verno colla stessa sentenza condan- 
nato sotto pena. del pimoramonto 
di di ti mobili, crediti 0 quant'altro; 
‘a sonso di legge. 

‘Torino, il 18 marzo 1887. 


107! Avv. G. Marine 
























pre: 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
cal beneficio d'inventario 


Con atto 7 marzo 1867, ricevuto 
dal sottoseritto vico-cancelliore della 
pretura di Novara (trascritto in que- 
st'ufficio delle ipoteche _il 10 stesso 
mose vol. 8, art. 187, col diritto di 
L. £ 60) 'Asilo Infantile ed fl Civico 
Istituto dei Poreri Depagane di No- 
vara, dichiaravano di ace ttare col! 
beneficio d'inventario l'eredità.n essi 
luoghi pii lasciata dal sacerdote: vr. 
D. Antonio Bettalli cancelliere wesco- 
vile deceduto: il 16 gennaio 1860 fn 
Varallo Pombia. 

Novara, 12 marzo 1867, 

1076 Antonio Omodei vice-cane. 






NOMINA DI OURATORE 
ad eredità: giacente 


Sull'instenza. della damigella Eli- 
sabotta Michaùd di Beanretour: fa 
cav. Luigi, residente n Torino, il 
retore di Cineo con sto ‘ecreto 25 
febbirnio ‘1867. nominava a curatore 
della acedità giacento del fu cav. 
Luigi Paoletti di Rodoretto, capitano 
in ‘tiro, ‘apértasi. in Cunoo, il signor 
Dalmassò' lemazio proprietario, resi- 
dente. a Busc 

| Cuncd; 9 marzo 1867. 

i066 “Degionani vice-cane. 


109%  DIFFIDAMENTO 


Îl sottoscritto dichiara è protesta 
di non voler riconoscere verun acere- 
ditamento, mutuo o*“contratto, che 
Vénissero fatti sotto qualsiasi prete- 
st9/o causa’ colla sua toglie Euri- 
ehetta. Carlini ' nata Ferrari-Trotti 
senza iti lui consehsti 


Corlini Fradébicò bi c. 





























INCANTO. P GRADTAZIONE 
(ie ubi) È 
istanza di Bellezza Maria fù 


Suu 
Nicola residento. 4 ‘Torino, ammossa 
al lidnoficio ‘el grataito  patrociuto, 
il trlliinale civilo di Pinerolo"eon sua 
sentonza gennaio acorso, emanata 

‘contumacia di Faglin Giuseppe fu 

inzio, residente pure a rin 

atitorizzò "la subasta dei costui i 
mobili consistenti in una pezza pra 











i ettaro 1, aro 19, siti 
None; regione Pal- 

mero, ni numeri di mappa 306 0 205, 

cho trovansi descritti. nol bando Ye: 

nale stampato $ corrente marzo, si 
i e condizioni ivi inverti. 

Per l'incanto. in un sol lotto di 
dotti stabili venne con ordinanza del 
sîg- presidente dol tribunalo stesso, 
in data 21 scorso febbraio, fissata la 
pubblica udienza che sarà dal tribu- 
tialo medesimo tenuta ad un'ora po- 
mridiana del 24 prossimo aprile. 

Colla sonienzasuciata i dichiarò 
puro aperto. il: giudicio. di' gradun- 
ione "ini prezzo, ricavando. ‘alrin 
canto, si. noinb ‘a, giudice dole- 
fato all'istruzione 31 sig. giudice av 
‘Armaudi Gioachino, e si ordinò ni 
roditori iscritti di depositare alla 
‘cancelleria del tribunale lo loro do- 
mandi collocazione motivate ed i 
documenti giustificati 
di giorni 50 dalla notificazione del 
bando venale stampato. 

Pinerolo; 9 marzo 1867. 

108% P. Glanda sost. Darbesio 











































1079 GIUDIZIO, 
i purgazione!e graduazione. 


Sull'instanza del: sig. teologo Lo- 
renzo Chicco residento sulle fini di 









tolero, dobitamento registrato, ad 1- 








uquistaro da. Giovanni e Ladorica 
fratelli Goitre rosidonti il Giovanni 
in” Rivoli ed il in Torio 
pol prezzo di L. 452 50, cioè 





1: Perza campo, in territorio di 
Rosta, regione delle Combo e Fasselle 
ora Drogonina, di numero di 





l mappa, del quantitativo di nre 27, 


coerente a levante 'acquisitoro in: 
stante, a notte Forrero Ioruardo, a 
jionente caustico, Cravatto, state n= 
equistate pel prezzo di L, 140. 

2, Campo, stesso territorio ere 
gione, del quantitativo di are 20, pun 
tivo di numoro di iaabpa, coerenti 
certo Falenzio, capitano’ Britoro, 
Ugliardi Giuseppe e Giovanni Nipoti 
Francesco, acquistato pel preszo di 
Li 139 0. 

Sopra di lui ricorso enianò decreto 
presidenziale di detto tribunale in 
dita 12° febbraio ‘scorso, col. quale 
dichiarato aperto il giudizio di pur- 
gaaiono e graduazione pel quale è 
nominato il sig, giudice Gatti, ni sta- 
bili il termine di giorni 30. per fare 

ui agli articoli 
80KY 0 9048 del codice (civile ‘o si 
ordinò ai creditori di depositaro alla 
cancelleria del: tribunale la Joro mo- 
tirata. domanda di credito e dacu 
menti giistificativi nol. tormine di 
giorni 10 dalla notificazione. Segui- 
ranno ‘quindi le notificazioni pre 
seritte tanto. ai. precedenti proprie 
dari che ali creditori inseriti. gli 
stabili acquistati di cui ‘si ‘dichiarò 
l'instante pronto a. pagarne il prezzo 
stipulato a chi e como anrà stabilito 
nei presento giudizio, avondo per 
ogui effetto che di ragione fatta ele: 
aone di domicilio in questa. città 
nello stulio, del sottoscritto suo pra- 
curatore, vin Mercanti, num. 9; piano 
primo. 

Torino, 7 marzo 1807. 

Avv, Francesco Chicco p. e, 


































1086 ‘REINCANTO 
(È Pubbl) 

All'ultenza. del tribunale civile di 
Torino del 6 :p. v- aprilo, si proce- 
dorà al teiucauto, dietro aumento di 
sesto per parte del: signor Andrea 
Bruno, degli stabili posti tal terri- 
torio di. Gassino, sibastati in odio 
deli” Giieppe 60 Antonio rtl 

00, did fnstanza dol sig, Roggero 
io. Battista, o deliberati al Dame 
nico Luigi Formica con atto dal 1 
scorso follbitaio,_il cui prezzo veune 
portato a L. 2567: e sotto. loss 
vanza dello. condiioni tutte di eui 
tel Dando: 88 storao febbraio autone 
tico Haretta 

Torino, 10 marso 1867. 

Turbil sost, Isnardi p. è. 




















108 





FALLIMENTO 
di Lorenzo Zudderi 


11 sig. giudice delegnto nel giudicto 
Qi falinno di Zac Loreta gi 

ergatore in Licono Pimonte, ent 
sia oidinanza delli Lt dante We 
mando. riconvocarsi i. ciaditori. di 
prenomionto fallito. per le ore. die 
Pomeridiano del giorno 18 prossimo 
tenturo aprile nel locale. di’ questo 
tribunale, onde ‘addiveaico tn ti 
tizione dell'attivo del fallimanto. bre: 
Figgendo ni creditori che nor. Lame 
auicora giurato loro crei di pr 
Staro tale ‘atto nel termine di giorni 
10 dalta ‘inserzione del. presente. o- 
stratto ‘nel ‘giornale dagli umunzi 
giudizio. 

Si fnitono pertanto gli interessati 
ad uniformarsi al prescritto con delta 
ordinanza. 

Vercelli, 9 marzo 1867. 


Caron vicescane. 





























Torino — Tip. G. Favale e Comp 





